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NORME  PER  L'ATTUAZIONE  DEL  DIRITTO  ALLO  STUDIO
NELLE  UNIVERSITA'.

Titolo  I - Principi  gen er a l i

Art.  1  - Principi  e  obiet t iv i  
La  presen t e  legge  disciplina  l'attuazione  del  dirit to  allo  studio  a

favore  degli  studen t i  delle  universi t à ,  degli  istituti  di  istruzione
superiore ,  delle  accade mie  di  belle  arti,  statali  e  non  statali,  aventi
sede  principale  nel  Veneto,  al  fine  di  orienta r e  in  relazione  agli
sbocchi  professionali,  le  scelte  delle  facoltà  universi t a r ie ,  di  facilita re
la  frequenza  ai  corsi  universi t a r i  e  post  - universi t a r i ,  di  permet t e r e  il
raggiungime n to  dei  più  alti  gradi  di  istruzione  e  di  prepa razione
professionale  ai  cittadini  capaci  e  meritevoli  anche  se  privi  di  mezzi,
rimuovendogli  ostacoli  di  ordine  economico  e  sociale  che  lo
impediscono.  

L'at tuazione  del  dirit to  allo  studio  avviene  nel  rispet to  del
pluralismo  delle  istituzioni  e  degli  indirizzi  culturali,  in  conformità
con  gli  obiet tivi  posti  dalla  progra m m a zione  nazionale  e  regionale  e
con  i relativi  strume n t i  attua t ivi.  

La  Regione  collabora  con  le  universi t à ,  con  gli  istituti  di
istruzione  superiore ,  con  le  accade mie  di  belle  arti  e  con  i  consorzi
per  la  costituzione  e  lo  sviluppo  degli  studi  universi t a r i  per  la
migliore  realizzazione  delle  finalità  di  cui  alla  presen t e  legge.

Art.  2  - Tipolo g i a  degl i  interve n t i
L'at tuazione  del  dirit to  allo  studio  nell'ambi to  universi t a r io  si

realizza  att r ave r so  i seguen t i  interven t i:  
a)  servizi  di  informazione  e  di  orienta m e n t o  sulla  situazione
occupazionale  e  sugli  sbocchi  professionali;  
b)  attribuzione  dell'assegno  di  studio  universi t a r io  corrispos to,  di
regola,  in  servizi;  
c)  istituzione  e  gestione  di  stru t tu r e  di  mensa;  
d)  istituzione  e  gestione  di  stru t tu r e  abitative;  
e)  interven ti  e  provvidenze  a  favore  degli  studen ti  porta to r i  di
handicap.  

Oltre  agli  interven t i  elenca ti  nel  comma  precede n t e  possono
essere  assun te  iniziative  in  ordine  a:  
a)  organizzazione  di  servizi  editoriali  e  pres ti ti  librari,  di  servizi  per
le  attività  culturali,  ricrea tive,  turistiche  e  sportive;  
b)  istituzione  di  borse  di  studio;  
c)  erogazione  di  sussidi  straordina ri ;  
d)  istituzione  di  premi  per  tesi  di  laurea;  
e)  iniziative  per  favorire  l'accesso  al  credito  degli  studen ti;  
f) interven ti  e  provvidenze  a  favore  degli  studen ti  lavora to r i;  
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g)  agevolazioni  per  la  mobilità  degli  studen t i .  
I servizi  sanita ri  sono  disciplinati  ai  sensi  della  legge  23  dicembre

1978,  n  833,  istitutiva  del  servizio  sanita r io  nazionale,  e  delle  relative
leggi  regionali  di  attuazione.  

I  servizi  dell'a t t ività  sportiva  universi ta r ia  sono,  di  norma,
disciplinat i  dalla  legge  28  giugno  1977,  n  394.  

Gli  interven ti  di  cui  al  primo  comma  e  secondo  comma,  sono
organizzati  ed  eroga ti  in  modo  da  soddisfare  le  esigenze  funzionali  di
cara t t e r e  didat tico  e  scientifico  delle  universi t à  degli  studi,  degli
istituti  di  istruzione  superiore  e  delle  accademie  di  belle  arti  e  in
armonia  con  il  calenda rio  accade mico,  dando  priorità  ai  servizi  di
cara t t e r e  collet tivo.

Art.  3  - Ben e f i c i ari  
Dei  servizi  di  cui  alle  lettere  a)  e  c)  del  primo  comma  e  quelli  di

cui  alle  lette re  a)  e  g)  del  secondo  comma,  del  precede n t e  art.  2,
possono  fruire  tutti  gli  studen t i ,  incorso  e  fuori  corso,  regola rm e n t e
iscrit ti  ai  corsi  di  laurea  o  di  diploma,  alle  scuole  diret t e  ai  fini
speciali  o  a  scuole  di  specializzazione  o a  corsi  di  perfeziona m e n t o ,  di
cui  al  dpr  10  marzo  1982,  n  162  e  a  quelli  di  dottora to  di  ricerca  che
si  svolgono  presso  le  universi t à ,  gli  istituti  di  istruzione  universi t a r ia ,
le  accade mie  di  belle  arti,  statali  e  non  statali,  aventi  sede  principale
nel  terri torio  regionale  anche  se  svolti  in  altre  regioni.  

Dei  servizi  di  cui  alle  lette re  b)  d)  ed  e)  del  primo  comma,  e  quelli
di  cui  alle  letter e  b),  c),  d)  ed  e)  del  secondo  comma  dell'a r ticolo
precede n t e ,  sono  ammessi  a  fruire,  mediante  concorso,  i  medesimi
sogget t i  di  cui  al  comma  precede n t e  con  le  limitazioni  contenu t e  nei
successivi  articoli  17,  19,  24  e  26.  

Dei  servizi  di  cui  alla  letter a  c),  del  secondo  comma,  dell'a r ticolo
precede n t e ,  possono  fruire  senza  concorso,  i  medesimi  sogge t t i  di
cui  al  primo  comma  del  presen t e  articolo,  che  siano  iscrit ti  in
regolar e  corso  di  studio  fuori  corso  da  non  più  di  un  anno.  Gli
studen ti  di  nazionalità  stranie r a ,  gli  apolidi  e  quelli  a  cui  lo  Stato  ha
riconosciu to  la  qualifica  di  rifugiati  politici,  usufruiscono  dei  benefici
di  cui  alla  presen te  legge  nei  limiti  della  vigente  legislazione  statale ,
nonchè  delle  condizioni  previste  dagli  impegni  internazionali.

Titolo  II-  Strutt ur a  operat iva

Art.  4  -  Istituz i o n e  degl i  enti  per  il  diritto  allo  studio
univers i t ar io ,  ESU  

In  ogni  provincia,  nel  cui  terri torio  abbiano  sede  legale
universi t à ,  istituti  superiori ,  accade mie  di  belle  arti,  statali  e  non
statali,  o  consorzi  per  la  costituzione  e  lo  sviluppo  degli  studi
universi t a r i ,  è  istituito  a  norma  dello  art.  50  dello  Statu to,  un  ente
per  la  gestione  del  dirit to  allo  studio  universi t a r io  denomina to  ESU,
dota to  di  personali t à  giuridica  di  diritto  pubblico,  con  il  compito  di
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realizzare,  in  collaborazione  con  gli  atenei,  con  le  accade mie  e  i
consorzi  universi t a r i ,  gli  interven ti  di  cui  al  precede n t e  articolo  2.  

L'ESU  è  istituito  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale.

Art.  5  - Organi  degl i  ESU  
Sono  organi  dell'ESU:  

- il consiglio  di  amminis t r azione;  
- il presiden t e ;  
- il collegio  dei  revisori  dei  conti.

Art.  6  -  Comp o s i z i o n e  del  cons i g l i o  di  ammi n i s tr az i o n e
dell'ESU  

Il  consiglio  di  amminis t razione  dell'ESU  è  nomina to  con  decre to
del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  composto  da:  
a)  sei  rappre s e n t a n t i  della  Regione  eletti  dal  Consiglio  regionale  con
voto  limitato  a  quat t ro;  
b)  tre  rappre s e n t a n t i  del  comune  in  cui  ha  sede  l'ESU,  di  cui  uno  in
rappres e n t a nz a  della  minoranza;  
c)  tre  studen t i  che  siano  in  regola re  corso  di  studi,  o  fuori  corso  da
non  più  di  un  anno,  elet ti  dagli  studen t i  stessi;  
d)  il  ret tor e  dell'universi t à ,  il  diret to re  dell'istitu to  superiore ,  il
dire t to re  dell'accade mia  di  belle  arti,  il  presiden te  del  consorzio  per
la  costituzione  e  lo  sviluppo  degli  studi  universi t a r i ,  in  cui  è  costitui to
l'ESU,  oda  un  loro  delega to;  
e)  tre  rappres e n t a n t i  dei  docenti ,  uno  per  ciascuna  delle  seguen ti
categorie ,  elet ti  dalle  rispet tive  categorie  del  corpo  docente  e  da
quelle  alle  stesse  equipara bili  ai  sensi  del  dpr  11  luglio  1980,  n.  382:  
- professori  ordinari  e  straordina ri  
- professori  associa ti  
- ricerca to r i  universi t a r i ;  
f)  un  rappres e n t a n t e  dell'unione  delle  province  del  Veneto,  designa to
dall'unione  stessa;  
g)  un  rappre s e n t a n t e  dei  comuni  del  Veneto,  designa to  dalla  sezione
regionale  dell'Anci.

Ai fini  dell'elezione  dei  rappre s e n t a n t i  di  cui  alle  lettere  c)  ed  e)
del  primo  comma,  la  Giunta  regionale,  senti to  il  pare r e  del  consiglio
di  amminis t r azione  della  universi t à ,  dell'isti tu to  superiore,
dell'accade mi a  di  belle  arti  e  del  consorzio  per  la  costituzione  e  lo
sviluppo  degli  studi  universi t a r i ,  nel  cui  ambito  terri toriale  viene
costituito  l'ESU,  approva  apposi ti  regolame n t i  elettor ali.  

Le  funzioni  di  segre t a r io  del  consiglio  di  amminis t razione  sono
svolte  dal  diret tor e  dell'ESU.

Il  consiglio  di  amminis t razione  dura  in  carica  4  anni,  salvo  per  la
componen t e  studen t e s ca  che  viene  rinnovata  ogni  due  anni.  I
membri  possono  esser e  riconferm a t i .  

Alla  scadenza  i  membri  del  consiglio  di  amminis t r azione
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rimangono  in  carica  fino  alla  nomina  del  nuovo  consiglio;  la  proroga
dei  poteri  concerne  l'ordinaria  e  straordina ria  amminis t r azione.

Art.  7  - Comp et e n z e  del  cons i g l i o  di  ammi n i s t raz i o n e  
Sono  di  compete nza  del  consiglio  di  amminis t razione:  

1)  l'elezione  nel  proprio  seno,  a  scrutinio  segre to,  del  presiden t e  e
del  (o  dei)  vice  - presiden t e ;  
2)  la  nomina  del  diret tor e ;  
3)  l'adozione  del  bilancio  di  previsione,  e  le  relative  variazioni,  da
trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale;  il  bilancio  di  previsione  deve
essere  trasme sso  entro  il mese  di  agosto  dell'anno  precede n t e ;  
4)  l'adozione  del  rendiconto  finanzia rio  e  pat rimoniale  da  trasm e t t e r e
alla  Giunta  regionale  entro  il mese  di  maggio  dell'anno  successivo;  
5)  i  progra m mi  e  i  piani  di  attività  annuali  e  pluriennali,  secondo  gli
indirizzi  stabiliti  dalla  Regione;  
6)  i regolam en t i  dei  servizi  e  la  nomina  delle  commissioni;  
7)  i  regolam en t i ,  l'organizzazione  amminis t r a t iva,  e  la  pianta
organica  del  personale  da  trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale;  
8)  le  convenzioni  con  gli  istituti  di  credito,  enti,  società ,  coopera t ive
e  privati;  
9)  i bandi  di  concorso  degli  assegni  di  studio,  dei  posti  alloggio,  delle
borse  di  studio,  dei  premi  per  tesi  di  laurea;  
10)  le  deliberazioni  con  le  quali  si  propone  l'acquis to  e  l'alienazione
dei  beni  immobili,  e  le  trasformazioni  patrimoniali;  
11)  l'iscrizione  e  la  cancellazione  di  ipoteche;  
12)  la  costituzione  in  giudizio  e  le  transazioni;  
13)  l'acce t t azione  di  eredità ,  donazioni  e  legati;  
14)  ogni  altro  atto  interes sa n t e  l'attività  dell'en te .  

Gli  atti  di  cui  ai  numeri  11,  12  e  14  possono  essere  delega ti  al
presiden te .  

Sono  sottopos t e  all'approvazione  del  Consiglio  regionale  su
propos t a  della  Giunta  regionale  le  deliber azioni  del  consiglio  di
amminis t razione  indicate  ai  numeri  3,  4  e  7  del  primo  comma.

Art.  8  - Funzio n a m e n t o  del  cons i g l i o  di  ammi n i s t ra z i o n e  
Il  consiglio  di  amminis t razione  è  convocato  in  via  ordina ria  ogni  2

mesi  e  ogniqualvolta  il  presiden t e  lo  ritenga  opportuno  e,  in  via
straordina r ia ,  quando  ne  sia  fatta  richies ta  da  almeno  un  quarto  dei
consiglieri  o  dal  presiden te  del  collegio  dei  revisori  dei  conti.  

Esso  deliber a  con  la  presenza  di  un  terzo  dei  suoi  membri;  si
intendono  validamen t e  adotta t e  le  deliberazioni  che  riportino  il  voto
favorevole  della  maggiora nza  dei  presen ti;  in  caso  di  parità  prevale  il
voto  del  presiden te .  

Le  convocazioni  del  consiglio  devono  avvenire  per  iscrit to  almeno
tre  giorni  prima  della  riunione,  salvo  il  caso  di  urgenza,  con
l'indicazione  degli  argome n ti  allo  ordine  del  giorno.  

I  componen t i  del  consiglio  non  possono  prende r e  parte  al  voto
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nelle  questioni  che  li riguarda no  personalme n t e  o che  riguardino  loro
paren ti  e  affini  ent ro  il quar to  grado.  

Il  consiglio,  in  relazione  alle  mate r ie  trat t a t e ,  può  invitare  alle
riunioni  funzionari  dell'en te  ed  esper t i  per  fornire  i  chiarimen t i
necessa r i .  

I  membri  del  collegio  dei  revisori  dei  conti  sono  invitati  alle
sedute  del  consiglio  di  amminis t r azione.  Gli  addet t i  del  consiglio
dell'ESU  sono  pubblici.

Art.  9  - Pres id e n t e  dell'ESU  
Il  presiden te  ha  la  legale  rappres e n t a nz a  dell'ESU;  presiede  il

consiglio  di  amminis t r azione  e  dà  esecuzione  alle  delibere  del
consiglio;  sentito  il  diret to re ,  provvede  alla  ordinaria
amminis t razione  e  firma  gli  atti  e  i docume n t i.  

In  caso  d'urgenza,  ove  non  sia  possibile  convocare  il  consiglio,
adotta ,  sentito  il  diret to re ,  i  provvedime n t i  di  competenz a  del
consiglio  stesso,  eccezione  fatta  per  gli  atti  a  contenu to  genera le ,
sottoponen doli  a  ratifica  in  occasione  della  prima  adunanza
consigliare .  

Il  presiden t e  indice  altresì  le  elezioni  per  la  nomina  dei
rappres e n t a n t i  degli  studen ti  e  dei  docenti ,  secondo  le  modalità
previste  dal  regolam e n to  elet tor ale ,  e  ne  proclama gli  elet ti.  

In  caso  di  assenza  o  di  impedimen to  del  presiden te ,  ne  eserci ta  le
funzioni  il vice  - presiden te .

Art.  10  - Colle g i o  dei  revisor i  dei  cont i  
Il  collegio  dei  revisori  dei  conti  è  composto  da  tre  membri

effettivi  e  due  supplenti ,  elet ti  dal  Consiglio  regionale  con  separa t e
votazioni  e  con  voto  limita to  a  uno  e  scelti  tra  gli  iscrit t i  nei  ruoli  dei
revisori  ufficiali  dei  conti.  

Il  presiden te  è  elet to  dai  membri  effet tivi  del  collegio.  I  revisori
rimangono  in  carica  per  la  stessa  dura t a  del  consiglio  di
amminis t razione  e  possono  essere  riconferma t i .  

Il collegio  dei  revisori  dei  conti:  
a)  esamina  i bilanci  e  i rendicon ti  dell'ESU  e  predispone  la  relazione
che  li  accompa g n a  e  vigila  sulla  regolari tà  ed  efficienza
dell'am minis t r azione;  
b)  controlla  la  gestione  amminis t r a t iva  e  finanziaria  dell'en t e .  
c)  trasme t t e  annualme n t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  una
relazione  sull'anda m e n to  della  gestione  amminis t r a t iva  e  finanziaria
dell'ESU.  

I  revisori  par tecipano  di  dirit to,  senza  dirit to  di  voto  alle  riunioni
del  consiglio  di  amminis t r azione.

Art.  11  - Inel e g g i b i l i t à  e  inco m p a t i b i l i t à  degl i  ammi n i s t r a t or i  
Non  possono  esser e  nomina ti  componen t i  del  consiglio  di

amminis t razione  e  del  collegio  dei  revisori  dei  conti:  
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a)  coloro  che  ricevono  uno  stipendio  dall'en t e  o  da  organismi  o  da
aziende  dipenden t i ,  nonchè  gli  amminis t r a to r i  di  tali  organismi  e
aziende;  
b)  coloro  che  hanno  maneggio  di  denaro  dell'en t e  odi  organismi  e  di
aziende  da  esso  dipenden t i  e  che  non  hanno  ancora  reso  il conto;  
c)  i titolari  o  amminis t ra to r i  di  imprese  private  che  risultino  vincolati
per  contra t t i  di  opere  e  di  somminis t r azioni,  con  l'ente.  

La  carica  di  componen t e  del  consiglio  di  amminis t r azione  o  del
collegio  dei  revisori  dei  conti  è  incompa tibile  con  quella  di
consigliere  regionale.

Art.  12  - Comp e n s i  agli  ammi ni s tr a t or i  
Spet ta  al  presiden t e  dell'en te  un'indenni t à  di  carica

onnicompre n siva  mensile  di  ammont a r e  non  superiore  a  quello
previsto  dalla  vigente  normat iva  per  il  sindaco  del  comune  in  cui  ha
sede  l'ESU.  

Al  vice  -  presiden t e  compete  un'indenni t à  mensile
onnicompre n siva  pari  al  75  per  cento  di  quella  assegna t a  al
presiden te .  

Ai restan t i  membri  del  consiglio  di  amminis t r azione  e  ai  membri
del  collegio  dei  revisori  dei  conti  spet ta  un'indenni t à  di  presenza  per
ogni  giorna t a  di  effettiva  par tecipazione  alle  sedute  del  consiglio  di
amminis t razione,  in  misura  non  superior e  a  quella  stabilita  dalle
disposizioni  vigenti  per  i  membri  elet t ivi  degli  organi  regionali  di
controllo  sugli  enti  locali.  

Spet ta  inoltre  ai  revisori  dei  conti  un'indenni t à  di  carica  fissata  in
misura  non  superiore  al  50  per  cento  di  quella  spet tan t e  al
presiden te  dell'en te .  

In  aggiun ta  a  quanto  stabilito  ai  commi  precede n t i  spet ta  al
presiden te ,  vice  - presiden t e ,  commissa r io  straordina r io,  consigliere ,
revisori  dei  conti,  un'indennizzo  a  coper tu r a  delle  spese  di  viaggio
dal  luogo  di  residenza  alla  sede  dell'en te ,  da  liquidarsi  secondo
quanto  indicato  dall'a r t .  7  della  legge  26  aprile  1974,  n.  169.  

Alla  determinazione  delle  indenni tà  di  cui  ai  commi  precede n t i
provvede  la  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione.

Art.  13  - Perso n a l e  
Lo  stato  giuridico  e  il  trat t am e n to  economico  del  personale

dipenden t e  dagli  ESU  è  equipara to  a  quello  del  personale  di  ruolo
della  Regione.  

Ogni  variazione  dello  stato  giuridico  e  del  trat t am e n t o  economico
del  personale  della  Regione  del  Veneto,  sarà  automa tica m e n t e
recepito  da  ciascun  ESU.  

I  concorsi  per  la  coper tu r a  dei  posti  di  lavoro  sono  indet ti  con
deliberazione  del  consiglio  di  amminis t r azione.  

Gli  ESU  possono  assume r e  personale  trimes t r al e  nei  limiti  e  con
le  modalità  in  vigore  presso  la  Regione.  
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E'  ammesso,  per  esigenze  di  servizio,  il  trasferimen to  o  il
comando  del  personale  dal  ruolo  di  un  ESU  ad  altro  e  da  quello  degli
ESU  a  quello  della  Regione  e  viceversa .  

I  relativi  provvedimen t i  sono  adotta t i  di  concer to  tra  le
amminis t razioni  interes s a t e ,  senti to  il personale  interes s a to .

Art.  14  - Diret tor e  dell'ESU  
Il  diret tor e  svolge  le  funzioni  di  segre t a r io  del  consiglio,  dirige  il

personale  e  sovraint end e  al  buon  funzionam e n to  degli  uffici  e  dei
servizi;  cura  gli  atti  contabili,  predispone  gli  atti  per  la  formulazione
del  bilancio  preven tivo  e  del  conto  consun tivo.  

Il  diret to re  svolge  altresì,  presso  i  singoli  enti  istituiti  con  la
presen t e  legge,  le  attribuzioni  di  cui  all'ar t .  31  legge  regionale  24
agosto  1979,  n.  65,  con  riferimento  alle  funzioni  del  dirit to  allo
studio.  

In  par ticola re  il diret tor e  ha  i seguen ti  compiti:  
a)  propulsione,  guida,  coordinam e n to  e  disciplina  della  attività  delle
stru t tu r e  amminist r a t ive  e  opera t ive,  per  l'at tuazione  dei  progra m mi
e  degli  obbiet tivi  ricevuti;  
b)  cura,  nell'ambi to  delle  norme  di  legge  e  regolam en t a r i ,  la  corre t t a
applicazione  e  lo  snellimento  delle  procedu re  amminis t r a t ive;  
c)  è  prepos to  ai  sistemi  di  vigilanza  e  controllo  sul  funzionam e n t o
delle  attività,  sia  per  i profili  disciplinar i  che  per  gli  aspet ti  connessi
alla  funzionalità  ed  efficienza  dei  servizi;  nonchè  alla  attività  di
ricerca  e  proge t t azione  per  il  costant e  miglioram e n to  della
funzionali tà  dei  servizi.  

Il  personale  trasfe ri to  alla  Regione  a  norma  dell'a r t .  44  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616,  e
avente  al  31  ottobre  1979,  la  respons a bilità  di  diret to r e  delle  opere
universi t a r ie  in  Padova  e  in  Venezia,  è  inquadr a to  -  dall'en t ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  e  applicandosi  le  modalità  di  calcolo  di
cui  allo  art.  45  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  65  -  nello
ottavo  livello  funzionale  (Dirigente)  del  ruolo  unico  regionale.  

Il  diret tor e  viene  scelto  tra  il  personale  di  ruolo  dell'en te
appar t e n e n t e  al  livello  ottavo  e  in  possesso  di  comprovati  requisiti
tecnico  professionali.  

Il  consiglio  di  amminis t razione  può  revocare  le  funzioni  di
dire t to re  solo  per  gravi  motivi,  con  provvedimen to  motivato,  secondo
le  procedu r e  stabilite  con  apposi ta  deliber a  del  consiglio  in  modo  da
garan ti r e  la  piena  tutela  degli  interes s i  del  diret to r e  stesso.

Art.  15  - Beni  
I  beni  trasfe ri t i  alla  Regione  ai  sensi  della  legge  22  dicembre

1979,  n.  642,  vengono  messi  a  disposizione  degli  ESU  con  delibera
della  Giunta  regionale.  

I  consorzi  universi t a r i ,  le  universi t à ,  gli  istituti  universi t a r i ,  le
accademie  di  belle  arti,  statali  e  non  statali  e  gli  enti  promotori  delle
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stesse,  con  apposi ta  convenzione  da  stipula re  con  gli  ESU
intere ss a t i ,  possono  mette r e  a  disposizione  beni  immobili  e
att rezza tu r e  per  gli  scopi  di  cui  al  precede n t e  articolo  1.  

Le  universi t à  e  gli  istituti  universi t a ri ,  con  apposita  convenzione
da  stipular e  con  gli  ESU  interes s a t i ,  met te r a n no  a  disposizione  le
opere  di  edilizia  residenziale  finanzia te  dallo  Stato  con  legge  6  marzo
1976,  n.  50  

La  Giunta  regionale,  ove  ne  ravvisi  l'oppor tuni tà ,  può  concede r e
in  comodato  agli  ESU  altri  beni  immobili  e  att rezza tu r e  per  una
migliore  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  al  precede n t e  articolo  2.

Gli  ESU  possono  essere  dotati  di  un  proprio  patrimonio,  la  cui
costituzione  può  avvenire  per  acquis to,  donazione,  eredità  e  legato.

Titolo  III  - Tipolo g i a  degl i  interve n t i

Art.  16  -  Serviz io  di  infor ma z i o n e  e  di  orien ta m e n t o  sulla
situaz i o n e  occu p az i o n a l e  e  sug l i  sbocc h i  profe s s i o n a l i

Il  servizio  di  informazione  e  di  orient am e n t o  sulla  situazione
occupazionale  e  sugli  sbocchi  professionali  ha  la  funzione  di
indirizzare  gli  studen t i ,  compresi  quelli  delle  ultime  classi  della
scuola  seconda r ia  superiore ,  nella  scelta  degli  studi  in  relazione  alle
loro  aspirazioni  cultura li  e  professionali  e  alle  possibilità  di
occupazione.  

L'ESU  per  il  conseguime n to  di  quanto  previsto  dal  comma
precede n t e ,  si  avvale  dei  dati  e  delle  indagini  forniti
dall'Osserva to r io  perman e n t e  costitui to  ai  sensi  della  legge  regionale
13  set temb r e  1978,  n.  59,  richieden do  anche  la  collaborazione
dell'Univers i t à  e  avvalendosi,  eventualme n t e ,  di  enti  e  istituti  od
organismi  idonei,  fornendo  agli  studen ti  tutte  le  notizie  e  le
informazioni  sull'a t t ività  e  sui  servizi  universi t a r i ,  nonchè  sui  dirit ti  e
doveri  degli  studen t i .

Art.  17  - Asse g n o  di  studio  
L'assegno  di  studio  è,  di  regola,  corrispos to  in  servizi,  nei  limiti

delle  att rezza tu r e  a  disposizione  di  ciascun  ESU  e  viene  attribuito
per  concorso,  in  base  ai  combinati  criteri  del  meri to  e  delle
condizioni  economiche,  limita ta m e n t e  a  un  solo  corso  di  laurea  o  di
diploma  universi ta r io  e  per  la  dura t a  del  corso  legale  dello  stesso;
esso  è  incompa tibile  con  stipendi  e  retribuzioni  fisse  derivanti  da
attività  che  non  consen ta no  l'adempime n to  dell'obbligo  della
frequenza  universi t a r ia;  non  è  cumulabile  con  altri  assegni  o  borse  di
studio,  o  posti  gra tui ti  o  parzialment e  gratui ti  in  collegi  o  convitti,
concessi  per  pubblico  concorso;  in  tal  caso  lo  studen te  ha  facoltà  di
opta re  per  il godimento  dell'una  o  dell'alt r a  provvidenza.  

L'ammonta r e  dell'assegno  è  fissato  in  misura  ridotta  per  gli
studen ti  che  appa r t e n gono  a  famiglia  residen te  nel  comune  ove  ha
sede  l'universi t à  o  in  altri  comuni  dai  quali  si  possa  raggiunge r e
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quotidiana m e n t e ,  con  mezzi  pubblici  di  traspor to ,  la  sede
universi t a r ia;  in  misura  intera  per  gli  altri.  

L'assegno  di  studio  non  può  esse re  ottenu to:  
- dagli  studen ti  degli  anni  successivi  al  primo,  qualora  lo  studen te  si
trovi  fuori  corso;  
-  dagli  studen ti  iscrit ti  alle  scuole  di  specializzazione  e  ai  corsi  di
perfeziona m e n to  post  - laurea ,  nonchè  al  dottora to  di  ricerca .  

Il  pagam e n to  dell'assegno  sarà  effettua to  in  tre  rate  di  cui  sia  la
prima  che  la  seconda  per  una  quota  paria  due  dodicesimi
dell'assegno  stesso,  la  terza  di  otto  dodicesimi.  

Agli  studen t i  iscrit ti  al  primo  anno  di  corso,  la  seconda  e  terza
rata  sarà  corrispos ta  dopo  il supera m e n t o  entro  l'anno  accademico  di
due  prove  d'esam e  previste  per  il proprio  piano  di  studi.  

L'assegno  di  studio  viene  conferma to  anche  nel  caso  di  passaggio
da  uno  ad  altro  corso  di  laurea  o  di  diploma  universi t a r io  o  di
passaggio  da  un  corso  di  diploma  universi t a r io  a  un  corso  di  laurea ,
purchè  ciò  avvenga  senza  soluzione  di  continuità  e  restino  assicura t e
le  altre  condizioni  previste  nel  presen te  articolo  e  nel  relativo  bando
di  concorso.  

Gli  studen ti  che  fruiscono  dell'assegno  di  studio  universi ta r io  si
avvalgono  dei  benefici  previsti  dall'ar t icolo  3  della  legge  11  dicembr e
1969,  n.  910.

Art.  18  - Men s e  univers i t ar i e  
Il  servizio  di  mensa  è  gesti to  dall'ESU  diret t a m e n t e  o  median te

appalto  o  con  convenzioni  con  enti,  società ,  coopera t ive  o  privati,
garan te n do  comunqu e  idonee  forme  di  controllo  sulla  qualità  del
servizio.  

A  questo  fine  il  consiglio  di  amminis t r azione  nomina  una
commissione  di  controllo  in  cui  sia  assicura t a  la  presenza  della
componen t e  studen t e s ca  nel  consiglio  di  amminis t r azione.  

La  partecipazione  alle  spese  da  parte  degli  utent i  è  dete rmina t a
con  i criteri  di  cui  al  successivo  articolo  29  ed  è  fissata  dalla  Giunta
regionale.  

Il  personale  docente  a  tempo  pieno  e  quello  dipenden t e  dagli
atenei  a  orario  spezza to  può  usufrui re  della  mensa  sulla  base  di
convenzioni  fra  universi t à  ed  ESU.  

Alle  mense  universi t a r ie  possono  accede r e  alle  medesime
condizioni  gli  studen ti  di  altre  universi t à  con  le  quali  i rispet t ivi  ESU
si  siano  convenziona t i ,  e  anche  gli  studen ti  della  scuola  seconda ri a
superiore ,  alle  condizioni  stabilite  dagli  accordi  tra  l'ESU  e  il comune
ove  ha  sede  la  scuola,  purchè  sia  garan t i t a  la  funzionalità  del  servizio
e  la  coper tu r a  dei  costi.  

Possono  usufrui re  del  servizio  mensa  gli  studen t i  che  abbiano
supera to  con  esito  positivo,  nell'anno  accade mico  precede n t e ,
almeno  due  esami.  

Il  vincolo  di  cui  al  precede n t e  comma  non  opera  nei  confronti
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degli  studen t i  che  abbiano  già  sostenu to  tut ti  gli  esami  previsti  dal
piano  di  studio.  

L'eventuale  utilizzazione  del  servizio  da  parte  di  altri  utenti  può
aver  luogo,  senza  oneri  per  l'ESU,  solo  median te  apposi te
convenzioni,  fatte  comunque  salve  le  esigenze  istituzionali  degli
ESU,  e  le  tariffe  devono  essere  non  inferiori  al  costo  pieno  effettivo
di  produzione.

Art.  19  - Servizio  abitat ivo  
Il  servizio  abita tivo  è  gestito  dall'ESU  diret t a m e n t e  o  median te

appalto  o con  convenzioni  con  enti,  società ,coope r a t ive  o privati.  
Le  stru t tu r e  abita tive  gesti te  diret t a m e n t e ,  possono  esser e

organizzat e :  
a)  in  forma  di  residenze  o  pensiona ti  che  consen ta no  agli  studen ti
una  agevole  frequenza  ai  corsi  di  studio;  
b)  in  collegi  universi t a r i  che  promuovono  anche  specifiche  occasioni
di  attività  collett iva  di  cara t t e r e  culturale .  

Alle  stru t tu r e  abita tive,  non  utilizzate  per  assegni  di  studio
eroga ti  sotto  forma  di  servizi,  si  accede  per  pubblico  concorso  previa
presen t azione  di  titoli  idonei  ad  attes t a r e  le  reali  condizioni  socio  -
economiche  delle  famiglie  di  appar t e n e nz a  degli  intere ss a t i ;  in
particolar e  per  l'accesso  ai  collegi  universi t a r i  si  possono  prevede re
forme  di  accer ta m e n t o  circa  gli  intere ss i  dei  candida t i  a  par tecipa re
alle  iniziative  cultura li  specifiche  di  ogni  collegio.  

Al  concorso  possono  partecipa re  gli  iscrit ti  alle  universi t à  degli
studi,  agli  istituti  di  istruzione  superiore  o  alle  accade mie  di  belle
arti  fino  al  compimen to  di  un  primo  corso  legale  di  diploma  o  di
laurea ,  o  del  corso  delle  scuole  diret t e  a  fini  speciali  e  sino  al  primo
anno  fuori  corso,  purchè  in  possesso  dei  requisi ti  di  continui tà
scolas tica  e  degli  altri  requisiti  indicati  nel  bando  e  siano
impossibilita ti  a  raggiunge r e  quotidiana m e n t e  la  sede  universi t a r ia .  

I dire t to ri  dei  collegi  eserci tano  la  loro  funzione  senza  rappor to  di
impiego  con  la  Regione  o  con  l'ESU  e  hanno  dirit to  di  alloggio
gratui to  all'inte rno  del  collegio  stesso.  

L'utilizzo  del  servizio  abita tivo  avviene,  di  norma,  in  armonia  con
il  calenda r io  accademico  e  comunque  per  periodi  non  superiori  a  10
mesi.  Con  delibera  motivata  del  consiglio  di  amminis t r azione
possono  essere  concesse  deroghe  al  vincolo  precede n t e  per  singoli
casi.  

L'ESU  può  stipula re  nel  rispet to  degli  orienta m e n t i  culturali  e
pedagogici,  convenzioni  con  enti,  società ,  coopera t ive  o  privati  che
gestiscono  residences ,  collegi,  o  altre  strut tu r e  abita tive  a  un  costo
unita rio  annuo  in  misura  non  superiore  a  quello  sostenu to
capita ria m e n t e  nei  propri  servizi  abita tivi.  La  convenzione  deve
prevede re  che  l'ammissione  degli  utenti  avvenga  a  condizioni
corrisponde n t i  a  quelle  previs te  per  i servizi  abita tivi  dell'ESU.
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Art.  20  - Utilizzo  delle  strut tur e  abita t ive  
La  vita  comuni ta r ia  all'inte rno  delle  strut tu r e  abitative  degli  ESU

è  disciplinata  da  un  regolame n to  approva to  dal  consiglio  di
amminis t razione;  tale  regolam e n to  deve  garan ti r e  la  par tecipazione
degli  utent i  all'organizzazione  delle  attività  culturali  e  ricrea t ive
interne .  

Il  regolam en to  deve  prevede r e  inoltre  gli  orari  e  le  modalità  di
accesso  dei  non  assegn a t a r i  alle  stru t tu r e  abitative.  

Presso  le  stru t tu r e  destinat e  al  servizio  abitativo,  ove  lo
consen ta no  le  condizioni  strut tu r a li ,  devono  esser e  resi  disponibili
spazi  per  servizi  collet tivi  interni,  quali  biblioteche ,  sale  di  riunione  e
per  il tempo  libero.  

Il  consiglio  di  amminis t razione  dell'ESU,  mediante  convenzione  o
accordi,  può  mette r e  a  disposizione  di  enti  pubblici,  par ticola rm e n t e
nei  periodi  di  vacanza  dell'a t tività  accade mica ,  le  strut tu r e  abitative
a  fini  culturali  o  di  turismo  scolas tico.

Art.  21  -  Interve n t i  e  provvid e n z e  a  favore  degl i  stud e n t i
portator i  di  handi ca p  

Per  gli  studen ti  che  fruiscono  dei  benefici  previsti  dagli  articoli
17,  24,  25,  26  e  27  della  presen te  legge  e  appar t e n go no  alle
categorie  di  cui  all'ar t icolo  2  della  legge  30  marzo  1971,  n  118,
oppure  ad  altre  categorie  di  disabili  prote t t e  dalla  legge,  il  consiglio
di  amminis t r azione  di  ciascun  ESU,  con  delibera  motivata,  può
elevare  l'impor to  di  tali  provvidenze,  sino  a  un  limite  massimo  paria
quello  fissato  per  ciascun  interven to.  

Gli  impor ti  previs ti  al  precede n t e  comma  possono,  a  domanda ,
essere  conver t i t i  in  att rezza tu r e  specialistiche  o  mate riale  didat tico
differenzia to,  o  utilizzati  per  l'assegn azione  di  un  accompa g n a to r e  e
di  ogni  altro  strume n to  idoneo  a  supera r e  par ticola ri  difficoltà
individuali.

Art.  22  - Servizio  editoria l e  e  librario  
Gli  ESU  promuovono  e  possono  istituire ,  di  regola  in

collaborazione  con  le  universi tà ,  un  servizio  editoriale  e  di  pres ti to
libri  al  fine  di  provvede re  alla  diffusione,  senza  scopo  di  lucro,  di
mate riale  didat tico  e  scientifico,  prodot to  a  uso  degli  studen ti
universi t a r i .  

Il  servizio  può  esser e  gesti to  diret t a m e n t e  dall'ESU  o  tramite
convenzioni  con  le  coopera t ive  operan ti  nell'ambi to  universi t a r io  che
siano  espress ione  delle  diverse  componen t i  universi t a r ie .

Art.  23  -  Servizio  per  le  attivi tà  cultura l i ,  ricreat ive ,  turis t i c h e
e  sportive  

Il  servizio  per  le  attività  ricrea t ive  e  culturali,  realizzato  e
organizzato  dagli  ESU,  ha  il fine  di  promuove re  in  collaborazione  con
le  universi t à  e  con  le  associazioni  e  coopera t ive  studen te s c h e
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legalment e  costituit e ,  iniziative  per  la  diffusione  e  l'approfondime n to
della  cultura  tra  gli  studen t i .  

L'ESU,  in  collaborazione  con  la  Regione,  l'universi t à ,  il  comune  e
gli  enti  turistici  pubblici,  promuove  forme  di  turismo  culturale  per  gli
studen ti ;  favorisce  l'effet tuazione  di  viaggi  e  soggiorni  in  Italia  e
all'es te ro  a  prezzi  ridotti,  median te  accordi  con  gli  organismi  a  ciò
prepos ti  e  con  le  organizzazioni  estere  e  internazionali  e  può
assume r e  iniziative  a  favore  degli  studen t i  stranie r i .  

L'ESU  favorisce  l'accesso  degli  studen ti  agli  impianti  sportivi
universi t a r i  e  a  quelli  gestiti  dagli  enti  locali;  promuove
l'organizzazione  di  corsi  prepar a to r i  e  di  perfezionam e n to  nelle  varie
discipline,  nonchè  l'organizzazione  di  attività  sportive.  

Sulla  base  di  consultazioni  con  gli  studen ti ,  i rappre s e n t a n t i  degli
studen ti  nel  consiglio  di  amminis t razione  dell'ESU  propongono  un
progra m m a  delle  attività  di  cui  ai  precede n t i  commi,  che  preveda  un
razionale  impiego  delle  disponibilità  finanziarie  destina t e  a  tali  fini,
con  particolar e  riguardo  alle  iniziative  da  realizzar si  nelle  stru t tu r e
abita tive.  

L'ESU  può  eroga re  contributi  per  l'attuazione  di  iniziative
promosse  da  organizzazioni  studen te sc h e  regola rm e n t e  costitui te ,
purchè  ritenute  idonee  allo  scopo.  

Per  le  iniziative  previs te  dal  presen te  articolo,  l'ESU  destine r à
una  quota  di  fondi  non  inferiore  al  5  per  mille  e  non  superiore  al  10
per  mille  del  contribu to  annuale  regionale  di  funzionam e n to .

Art.  24  - Bors e  di  studio  
Possono  essere  istituite  borse  di  studio  annuali,  da  att ribuire  per

concorso  a  favore  di  coloro  che,  pur  trovandosi  in  condizioni
economiche  disagia te ,  non  abbiano  potuto  usufrui re  dell'assegno  di
studio  e  che  siano  iscrit ti  in  regola re  corso  di  studi  o  fuori  corso  da
non  più  di  un  anno,  purchè  in  possesso  dei  requisit i  di  continui tà
scolas tica  indicati  nel  bando.  

Al concorso  possono  partecipa re  solo  gli  iscrit ti  a  un  primo  corso
di  diploma  o  di  laurea  e  alle  scuole  diret t e  a  fini  speciali.

Art.  25  - Suss i d i  straord in ar i  
Agli  studen ti  che  si  trovino  in  situazioni  di  par ticolar e  ed

eccezionale  disagio  economico  e  che  non  usufruiscano  di  altri
benefici  in  forma  dire t t a ,  il  consiglio  di  amminis t razione  di  ciascun
ESU,  con  deliber a  motivata  e  docume n t a t a ,  può  erogare  sussidi
straordina r i ,  "una  tantum"  nel  corso  degli  studi  di  ogni  singolo
beneficiario,  di  importo  non  superiore  a  quello  fissato  per  l'assegno
di  studio.  

L'eventuale  stanziame n to  di  bilancio  non  può  supera r e  il  3  per
cento  del  contributo  annuale  regionale  di  funzionam e n t o .
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Art.  26  - Premi  per  tes i  di  laurea  
La  Giunta  regionale  può  assegna r e  agli  ESU  apposi ti  fondi  per

l'istituzione  di  premi  per  tesi  di  laurea .  
L'ammonta r e  dei  premi,  i  requisi ti  di  merito  scolas tico  e  le

condizioni  economiche,  i  temi  delle  ricerche  sono  approva ti  dalla
Giunta  regionale.  

I  premi  per  tesi  di  laurea ,  possono  esser e  concessi  a  coloro  che
siano  iscrit ti  in  regolar e  corso  di  studi  o  fuori  corso  da  non  più  di  un
anno,  per  studi  di  rilevante  interes se  scientifico  e  culturale ,  con
particolar e  riferimen to  alla  program m azione  regionale.

Art.  27  -  Iniziat ive  per  favorire  l'acc e s s o  al  credito  degl i
stud e n t i  

Gli  ESU  possono  assume r e  iniziative  per  favorire  l'accesso  al
credito  degli  studen ti  più  meritevoli,  purchè  abbiano  supera to  tutti
gli  esami  dell'anno  accade mico  precede n t e ,  compresi  nel  piano  di
studi  approvato  dal  consiglio  di  facoltà.  

I  pres ti ti  sono  garan ti t i  a  tasso  agevolato,  su  delibera  del
consiglio  di  amminis t r azione  nella  quale  sono  previste  le  modalità
per  la  resti tuzione.

Art.  28  - Agevolaz i o n i  per  la  mobi l i t à  degl i  stud e n t i  
Gli  ESU  concorda no  coi  servizi  di  pubblico  traspor to  o  in

concessione,  le  tariffe  prefe renziali  per  gli  studen ti  universi t a r i ,
qualora  non  siano  già  previste  da  norme  statali,  regionali  o  locali  e
concedono  docume n t i  di  viaggio  gratui ti  agli  studen ti  di  cui  al
precede n t e  art.  21,  anche  per  l'eventuale  accompa gn a to r e .

Art.  29  - Fasc e  di  reddito  
Per  la  dete rminazione  dei  requisiti  economici,  richies ti  per

l'ottenimen to  dei  benefici  previsti  dalla  presen t e  legge,  e  per
l'individuazione  delle  fasce  di  reddito  per  l'utilizzo  dei  servizi,  il
reddito  stesso  va  riferito  a  quello  di  tut ti  i  compone n ti  il  nucleo
familiare,  quale  risulta  dallo  stato  di  famiglia  anagrafico,  a  cui
appar t i ene  lo  studen t e  o  alla  famiglia  di  origine  nel  caso  in  cui
l'intere s s a to  abbia  formato  famiglia  propria  e  non  abbia  propri
redditi  ed  è  comprova to  median te  copia  delle  dichiarazioni  dei
redditi  ai  fini  Irpef,  per  l'anno  preceden t e ,  ovvero,  in  caso  di  manca t a
presen t azione,  dalla  dichiarazione  prevista  dall'ar t .  24  della  legge  13
aprile  1977,n.  114  e  resa  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  legge  4
gennaio  1968,  n.  15,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.  

Il  calcolo  del  limite  di  reddito  è  effet tua to  con  l'esclusione  dei
trat t a m e n t i  percepi ti  a  titolo  di  indenni tà  integra t iva  speciale  o  di
contingenza,  fino  a  una  cifra  pari  all'indenni t à  integra t iva  speciale  e
delle  quote  di  aggiun ta  di  famiglia  e  degli  assegni  familiari;  il
prede t to  limite  è  elevabile  di  una  quota  fissata  con  deliber a  della
Giunta  regionale,  per  ciascun  figlio  a  carico.  
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L'ESU  può  svolgere ,  ove  lo  ritenga  oppor tuno,  eventuali  ulteriori
accer t a m e n t i  delle  condizioni  economiche  dello  studen t e ,  con  ogni
mezzo  a  sua  disposizione,  avvalendosi  anche  della  polizia  tributa r ia ,
secondo  quanto  previs to  all'ar t .  7  del  dl  1  ottobre  1973,  n.  580,
conver ti to  in  legge  30  novembre  1973,  n.  766.  

Copie  delle  autoce r t ificazioni  che  correda no  l'elenco  degli
studen ti  beneficiari  degli  interven ti  previsti  agli  articoli  17,  19,  24,
25  e  26  della  presen t e  legge,  sono  inviate  dall'ESU  ai  comuni  di  loro
residenza ,  nonchè  ai  centri  di  servizio  o  agli  uffici  delle  imposte
dire t t e  compete n t i  e  alla  anagrafe  tributa r i a .  

Per  gli  studen ti  stranie r i ,  le  condizioni  di  reddito  sono  accer t a t e
dall'ESU,  sulla  base  di  dichiarazioni  rilascia te  dagli  uffici  fiscali  dei
loro  paesi  di  origine,  relative  al  nucleo  familiare  dei  rispet t ivi
studen ti ,  debitam e n t e  tradot t e  e  vistate  dall'au to r i t à  diplomatica  o
consolar e  italiana  e  con  l'attes t azione  della  corrisponde nza  in  lire
italiane.  

Gli  utenti  contribuiscono  alle  spese  di  gestione  in  proporzione  al
reddito.  

Le  tariffe  differenzia t e  saranno  stabilite  annualme n t e ,  tenendo
conto  dei  costi  effet tivi  di  produzione  e  di  acquisizione  e  fissate  in
modo  tale  da  assicura r e  che  le  spese  siano  rappor t a t e  alla  differenza
tra  la  disponibilità  finanziaria  e  il  complesso  reale  di  tutti  i  costi
imputabili  a  ciascuno  dei  servizi  medesimi.

Art.  30  - Esclu s i o n e  dall'ut i l izzaz i o n e  dei  servizi  
Il  regolam en to  dell'ESU  prevede  la  decade nza  dalla  utilizzazione

dei  servizi  per  quegli  studen ti  che  incorrono  in  gravi  infrazioni.  
La  revoca  degli  interven t i  e  dei  benefici  previsti  dalla  presen t e

legge  è  immedia t a  e  perma n e n t e  sino  al  termine  degli  studi  qualora  a
carico  dello  studen t e  sia  stata  applicat a  l'esclusione  tempora n e a
dall'universi t à  con  consegue n t e  perdita  delle  sessioni  di  esame.  

Chiunque  senza  trovarsi  nelle  condizioni  stabilite  dalla  presen t e
legge  fruisca  dei  relativi  interven ti  per  effetto  di  dichiarazioni  non
veritiere ,  è  tenuto  alla  resti tuzione  delle  provvidenze  percepit e  e  di
una  somma  pari  al  costo  effettivo  dei  servizi  eroga ti ,  e  perde  il diritto
a  ottene re  altre  erogazioni  per  tut ta  la  dura t a  del  corso  degli  studi,
salva  in  ogni  caso  la  denuncia  all'au tor i t à  giudiziaria  qualora  si
ravvisino  estremi  di  reato  e  l'adozione  nei  suoi  confronti  di  sanzioni
disciplinari .

Titolo  IV - Funzio n i  della  Regio n e

Art.  31  - Attribuz io n i  del la  Giunta  region a l e  
La  Giunta  regionale  approva  entro  il  mese  di  maggio  di  ogni

anno,  con  propria  deliberazione,  gli  interven ti  per  il  dirit to  allo
studio  universi ta r io.  

La  deliber azione  di  cui  al  comma  precede n t e ,  in  coerenza  con  le
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previsioni  del  piano  regionale  di  sviluppo  e  con  gli  atti  di  indirizzo  e
di  coordina m e n to  delle  attività  amminis t ra t ive,  in  tema  di  attuazione
del  dirit to  allo  studio  nell'ambi to  univeris ta r io  emana t e  dallo  Stato,
contiene:  
a)  i criteri  minimi  in  base  ai  quali  uno  studen te  è  dichiara to  capace  e
meritevole  ai  fini  dell'ot tenime n to  dei  benefici  concorsuali  previsti
agli  art t .  17,  19,  24,  26  e  27;  
b)  le  condizioni  economiche  perchè  lo  studen te  sia  dichiara to  privo  di
mezzi  ai  fini  dell'ot t enime n to  dei  benefici  concorsu ali  previsti  agli
art t.  17,  19,  24  e  26;  
c)  i criteri  per  la  formazione  delle  gradua to r ie  per  i benefici  previsti
agli  art t .  17,  19,  24  e  26;  
d)  gli  impor ti  degli  assegni  di  studio  sia  in  misura  intera  che  ridotta ,
nonchè  l'impor to  di  ciascuna  borsa  di  studio;  
e)  l'individuazione  del  numero  delle  fasce  di  cui  all'ar t .  29  che  non
possono  essere  più  di  tre,  e  l'enti ta  del  reddito  per  la  relativa  fascia
di  appar t e n e nz a;
f)  l'entità  minima  delle  tariffe  per  ogni  fascia  di  appar t e n e nz a  per
l'utilizzo  delle  mense  e  delle  stru t tu r e  abita tive  universi t a r ie;  
g)  i criteri  per  il ripar to  dei  fondi  tra  gli  ESU,  sia  perle  spese  di  par te
corren t e  che  in  conto  capitale,  secondo  quanto  previsto  ai  successivi
art t.  38  e  39.  

La  Giunta  regionale  impar t isce  le  diret t ive  per  l'organizzazione  e
la  gestione  degli  interven ti  da  par te  degli  ESU,  in  una  visione
unita ria  e  coordina t a  del  dirit to  allo  studio,  in  coerenza  anche  con  gli
interven ti  realizzati  nel  più  ampio  contes to  di  tutto  il  sistem a
scolas tico.  

La  Giunta  regionale  presen te r à ,  ogni  anno,  al  consiglio  regionale,
una  relazione  dalla  quale  risulti:  
a)  la  verifica  dei  risulta ti  consegui ti  nell'a t tuazione  del  progra m m a
precede n t e  e  la  propost a  per  i necessa r i  aggius t a m e n t i ;  
b)  gli  obiet tivi,  gli  indirizzi  e  le  priori tà  degli  interven t i  da  realizzare ,
sia  a  cara t t e r e  stru t tu r a le  che  attinen ti  alla  gestione  ordinaria  degli
ESU;  
c)  ogni  elemento  atto  a  giudicare  l'efficacia  della  presen t e  legge.

Art.  32  - Control lo  sull'at t ivi tà  
Le  deliberazioni  degli  ESU  non  sottopos t e  all'approvazione  del

Consiglio  regionale,  vengono  inviate  alla  Giunta  regionale  entro  10
giorni  dalla  loro  adozione  e  diventano  esecutive  se  la  Giunta  non  le
annulla  entro  20  giorni  dalla  data  del  ricevimento.  

L'esecu tività  delle  deliber azioni  è  sospesa  se,  nei  suddet t i
termini,  siano  chies ti  chiarimen t i  o  elemen ti  integra t ivi  di  giudizio.  

La  deliber azione  può  essere  ripropos t a  dall'en te  con  le  procedu re
di  cui  al  primo  comma.  

Nei  casi  di  comprova ta  e  motivata  urgenza  il  consiglio  di
amminis t razione  può  dichiara r e  le  proprie  deliberazioni,  non
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sottopos t e  all'approvazione  del  Consiglio  regionale,  immedia t a m e n t e
esecutive.  

Tali  deliberazioni  sono  immedia t a m e n t e  efficaci  e  sono  inviate
entro  3  giorni  dalla  loro  adozione  alla  Giunta  regionale  che  può
annullarle  ent ro  10  giorni  dalla  data  di  ricevimento.  

La  procedu r a  di  cui  al  precede n t e  comma  è  obbligato ria  per  la
ratifica  dei  provvedimen t i  adot ta t i  dal  presiden te  in  via  d'  urgenza.  

I  decre t i  adot ta t i  dal  presiden t e  per  l'indizione  delle  elezioni  dei
rappres e n t a n t i  degli  studen ti  e  dei  docenti  e  la  proclamazione  degli
elet t i,  sono  sogge t ti  alla  procedu ra  di  cui  al  primo  comma:  gli  altri
atti  ineren ti  e  consegue n t i  l'assolvimento  delle  operazioni  elettor ali
hanno  immediat a  efficacia  e  formera n no  parte  integran t e  del  decre to
di  proclamazione  degli  elet ti.  

Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  trovano  applicazione
fatti  salvi  gli  eventuali  controlli  di  cui  agli  articoli  41  e  seguen ti  della
legge  10  febbraio  1953,  n.  62,  sulle  delibere  assun te  dalla  Giunta
regionale.

Art.  33  - Vigilanz a  
La  Giunta  regionale  eserci ta  la  vigilanza  sulla  risponde nza

dell'a t t ività  degli  ESU  agli  indirizzi  genera li  e  agli  atti  di
progra m m a zione  stabiliti  dalla  Regione,  ferme  restando  le  facoltà
att ribui te  al  Consiglio  regionale  dagli  art t .  23  e  61  dello  Statu to.  

La  Giunta  può  richiede re  l'acquisizione  di  documen t i  e  di  atti  e
può  dispor re  in  ogni  momento  ispezioni  amminis t ra t ive  e  verifiche  di
cassa.  

Può  dispor re  altresì  l'esecuzione  d'ufficio  di  atti  resi  obbligato ri
da  disposizioni  di  legge  o  di  regolame n to ,  quando  l'amminis t r azione
dell'en t e  ne  rifiuti  o  ritardi  l'adempime n to .  

Il  consiglio  di  amminis t r azione  è  sciolto  con  delibera  della  Giunta
regionale,  nei  seguen ti  casi:  
- per  ripetu t e  violazioni  di  leggi  o  di  regolame n ti ;  
- per  persis ten t e  inadem pienza  di  atti  dovuti;  
- per  persis ten t e  inattività  o  inefficienza  dell'en te .  

Con  lo  stesso  atto,  la  Giunta  regionale  nomina  un  commissa r io
straordina r io,  che  rimane  in  carica  sino  alla  costituzione  del  nuovo
consiglio  di  amminis t r azione.  

La  Giunta  può  altresì  revocare  i  singoli  consiglieri  di
amminis t razione  per  violazione  di  legge  o  gravi  irregola r i t à
amminis t ra t ive  da  essi  commess e  o  dichiara r n e  la  decadenza  per
sopravvenu t a  incompa tibilità  o  per  manca ta  par tecipazione  a  5
sedute  consecu tive  del  consiglio  di  amminis t r azione.  

Nei  casi  previs ti  dal  comma  precede n t e ,  la  sostituzione  dei
consiglieri  revocati  o  dichiara t i  decadu ti  avviene  nel  rispet to  dei
criteri  di  rappre s e n t a nza  stabiliti  dall'a r t .  6  della  presen t e  legge.
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Art.  34  - Fondazi o n i  
La  Giunta  regionale  nell'ese rcizio  delle  funzioni  di  cui  all'ar t .  14

del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616,  relative  alle  persone  giuridiche
private  operan t i  nel  terri torio  regionale,  che  hanno  per  fine
l'assis tenza  nelle  sue  varie  forme  agli  studen ti  delle  universi t à  e
istituti  di  istruzione  superiore ,  può  dispor re  il  raggrupp a m e n t o  delle
fondazioni,  ai  sensi  dell'a r t .  192  del  rd  31  agosto  1933,  n.  1592,
sentito  il  pare r e  degli  organi  diret t ivi  delle  stesse,  ove  ne  ravvisi
l'oppor tuni t à  ai  fini  di  una  migliore  amminis t r azione  e  di  una  più
proficua  gestione  delle  attività  per  il  raggiungime n to  degli  scopi  di
cui  all'a r t .  1  della  presen te  legge.

Art.  35  - Istituzi o n e  serviz io  diritto  allo  studio  univers i tar io  
Nell'ambi to  del  dipar t ime n to  per  i  servizi  formativi  di  cui  all'ar t .  10
della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.25,  è  istituito  il  servizio
per  il dirit to  allo  studio  universi t a r io,  con  compiti  di:  
a)  responsa bili tà  opera t iva  ai  fini  della  vigilanza  sugli  ESU;  
b)  predisposizione  di  provvedimen t i  amminis t r a t ivi,  nonchè  di  schemi
legislativi  sul  dirit to  allo  studio  universi t a rio;  
c)  conta t t i  con  le  amminis t razioni  dello  Stato  e  delle  altre  Regioni
nella  mate ria  disciplinat a  dalla  presen te  legge.

Titolo  V - Dispo s i z io n i  finanziar i e

Art.  36  - Tass e  e  contrib ut i  
L'  ammont a r e  della  tassa,  prevista  dal  primo  comma  dell'a r t .  190,

del  TU  approva to  con  rd  31  agosto  1933,  n.  1952,  cui  sono  sogge t t i
tut ti  coloro  che  conseguono  l'abilitazione  all'ese rcizio  professionale
essendo  provvisti  di  titolo  accade mico  consegui to  in  una  universi t à  o
istituto  avente  sede  nel  Veneto,  è  fissato  in  L. 50.000.  

A  decor re r e  dall'anno  1984  l'impor to  indicato  al  comma
precede n t e  è  aumen ta to  del  20  per  cento  ogni  anno.  

L'effet tua to  pagam e n t o  deve  essere  dimost r a to  all'at to  della
consegn a  del  titolo  di  abilitazione  ovvero,  perle  professioni  per  le
quali  non  si  fa  luogo  al  rilascio  del  titolo,  all'at to  dell'iscrizione
nell'albo  o nel  ruolo  professionale.  

Il  contributo  annuale  previsto  dall'ar t .  4  della  legge  18  dicembr e
1951,  n.  1551,  e  successive  modificazioni,  resta  fissato  nella  misura
stabilita  da  detta  legge.  

I  tributi  di  cui  all'ar t .  2  della  legge  18  dicembr e  1951,n.  1551,
restano  fissati  nella  misura  stabilita  da  detta  legge.  

I  tributi  di  cui  ai  commi  precede n t i  devono  essere  corrispos t i
dagli  intere ss a t i  con  versame n to  sull'apposi to  numero  di  conto
corren t e  postale  intest a to  alla  tesore r ia  regionale.  

Le  modalità  di  pagam e n to ,  la  riscossione  e  le  sanzioni  per  omesso
versame n to  sono  disciplina te  dalla  legge  regionale  8  maggio  1980,  n.
50.
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Art.  37  - Mezzi  finanziari  
Alle  spese  per  il  funzionam e n to  e  l'attività  degli  ESU,  incluse  le

spese  di  personale,  si  provvede:  
a)  con  il  contributo  della  Regione  per  l'attuazione  degli  interven ti  e
dei  servizi  di  cui  all'ar t .  2  della  presen t e  legge;  
b)  con  le  rendite ,  interes s i  e  frut ti  di  propri  beni  patrimoniali,  nonchè
con  le  ent ra t e  derivan ti  dalla  gestione  dei  servizi;  
c)  con  eventuali  contributi  e  donazioni  dello  Stato,  di  enti  locali  e  di
altri  enti  o  privati.  Alle  spese  di  investimento  l'ESU  fa  fronte:  
a)  con  le  assegnazioni  attribuite  a  tale  scopo  dalla  Regione;  
b)  con  l'avanzo  d'amminis t r azione  degli  esercizi  precede n ti  che  non
sia  stato  destinato  a  spese  "una  tantum";  
c)  con  eventuali  contributi  e  donazioni  da  parte  di  enti  e  privati.

Art.  38  - Bilan c i  e  norm e  contab i l i  
La  gestione  economico  finanzia ria  dell'en te  è  disciplina t a  dalla

legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  e  dalle  altre  norme  che
disciplinano  la  contabilità  e  l'amminis t r azione  del  patrimonio  della
Regione,  in  quanto  applicabili.  

L'avanzo  di  amminis t r azione  è  destinato  esclusivame n t e  a  spese
di  investimen to  o a  spese  una  tantum.  

Per  l'att ribuzione  degli  assegni  di  studio  relativi  allo  anno
accademico  che  termina  il  31  ottobre  dell'anno  successivo,  il
consiglio  di  amminis t r azione  dell'ESU  può  assum er e  impegni,  per  il
successivo  esercizio  finanzia rio,  in  eccedenza  a  quelli  già  autorizzati ,
ent ro  il limite  massimo  di  10/  12  di  quelli  approva ti .  

Il  servizio  di  tesore r ia  è  di  norma,  affidato  all'isti tu to  tesorie re
della  Regione,  presen te  nella  sede  dell'ESU,  tramite  apposi ta
convenzione  che  ne  preveda  analoghe  condizioni.

Art.  39  - Criter i  per  il  riparto  dei  fondi  corren t i  
I  contribu ti  previsti  nel  bilancio  regionale  per  le  spese  di

funzionam e n to ,  compres e  le  spese  di  personale ,  vengono  ripar t i ti  tra
gli  ESU,  di  regola,  secondo  i  criteri  fissati  annualme n t e  dal  Cipe  in
sede  nazionale.  Sul  fondo  complessivo  è  costitui ta  una  riserva  del  5
per  cento  che  la  Giunta  regionale  provvede rà  ad  assegna r e  nel  corso
dell'anno,  per  far  fronte  a  esigenze  sopraggiun te  nell'a t tuazione
degli  interven ti  previsti  all'ar t .  26  e  per  quelli  fissati  all'ar t .  31.

Art.  40  - Criter i  di  asse g n a z i o n e  dei  fondi  per  inves t i m e n t i  
La  Regione  è  autorizza t a  ad  assegna r e  agli  ESU,  sulla  base  di

proget ti  di  opere  presen t a t i  dagli  stessi ,  il  100  per  cento  del  costo
delle  opere  da  eseguire .  

L'autorizzazione  di  spesa  è  disposta  in  sede  di  approvazione  del
bilancio  di  previsione  della  legge  finanzia ria  con  riferimento  ai
prevedibili  tempi  tecnico  -  amminis t r a t ivi  di  esecuzione.  La
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concessione  dei  contribu ti ,  nell'ambi to  della  prede t t a  autorizzazione,
è  dispos ta  con  deliber a  di  Giunta.  L'erogazione  dei  contributi  ha
luogo  secondo  le  modalità  previste  dalla  legislazione  regionale  in
materia  di  lavori  pubblici.  

L'ESU  ha  facoltà  di  chiedere  alla  Regione  che  le  opere  vengano
esegui te  diret t a m e n t e  dalla  Regione,  per  il tramite  dei  propri  uffici.

Art.  41  - Finanzia m e n t i  
Alle  spese  di  par te  corren te ,  derivanti  dall'applicazione  della

presen t e  legge,  si  provvede,  per  l'esercizio  incorso,  con  la  somma  già
iscrit ta  nel  capitolo  053005180  "Spese  per  le  opere  universi t a r ie  (art .
44  dpr  24  luglio  1977,  n.  616)"  dello  stato  di  previsione  della  spesa  di
bilancio.  

Per  gli  esercizi  successivi  al  1982,  sarà  la  legge  di  approvazione
del  bilancio  della  Regione  a  stabilire  lo  stanziame n to  annuo  per  le
spese  di  funzionam e n t o  a  norma  dell'a r t .  32,  primo  comma,  della
legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72.  

La  legge  regionale  finanziaria  provvede r à  contes tual me n t e
all'approvazione  del  bilancio  di  previsione  di  ogni  anno  o  alle  sue
variazioni,  ad  autorizzar e  gli  interven ti  in  capitale  per  investimen t i ,
avuto  riguardo  dei  tempi  di  esecuzione  delle  opere  e  delle  procedu r e
di  erogazione,  con  riferimento  alla  validità  temporale  del  bilancio
pluriennale.

Titolo  VI - Norm e  trans i t or i e

Art.  42  - Inquadra m e n t o  del  perso n a l e  
Il  personale  in  servizio  presso  le  opere  universi t a r ie  al  momento

dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  è  assegna to  dalla  Giunta
regionale  ai  singoli  ESU,  con  attribuzione  dello  stato  giuridico  e  del
trat t a m e n t o  economico  di  cui  alla  legge  regionale  31  maggio  1982,  n.
20.  

La  provvisoria  dotazione  organica  complessiva  dei  vari  ESU  non
potrà  esse re  superiore  a  quella  delle  piante  organiche  delle  opere
universi t a r ie  trasferi t e  con  decre to  minist ro  pubblica  istruzione  del
31  ottobre  1979.  

Entro  6  mesi  dal  suo  insediame n to ,  il  consiglio  di
amminis t razione  di  ciascun  ESU  sottopor r à  al  Consiglio  regionale
motivata  propos t a  relativa  all'organizzazione  amminis t ra t iva  e  alla
dotazione  organica  definitiva  del  personale  dell'en te .

Art.  43  - Bilan c i o  inizial e  
Il  primo  bilancio  preven tivo  adot ta to  dai  consigli  di

amminis t razione  degli  ESU  avrà  decorr enza  dall'1  novembre  1982  al
31  dicembr e  1983  e  va  conside ra to  come  unico  esercizio.  

L'ESU,  sino  a  che  non  sarà  approva to  dal  Consiglio  regionale  il
primo  bilancio  preventivo,  provvede r à  per  ogni  sua  necessi t à  a

19



Legge  regionale  22  ottobre  1982,  n.  50  (BUR  n.  48/1982)

emet t e r e  manda ti  provvisori  di  pagam e n to  senza  alcuna
classificazione  di  bilancio,  entro  i  limiti  di  spesa  della  somma
assegna t a  dalla  Regione.  

I  limiti  di  spesa  succita t i  potranno  esser e  aument a t i  dalle
corrisponde n t i  entra t e  derivanti  dai  proventi  dei  servizi  e  dalle  altre
possibili  entra t e .  

Per  tali  entra t e  saranno  emesse  reversali  provvisorie  d'incasso.

Art.  44  -  Soppre s s i o n e  dell e  opere  univers i tari e  e  nomi n a
com m i s s a r i  straordin ar i  

Le  opere  universi t a r ie  della  universi t à  di  Padova,  Venezia  e
dell'isti tu to  universi t a r io  di  archite t t u r a  di  Venezia,  istituite  ai  sensi
dell'a r t .  189  del  rd  31  agosto  1933,n.  1592,  sono  soppress e  con
effetto  dal  31  ottobre  1982.  

A  far  tempo  dall'1  novembre  1982  e  fino  all'insediam e n to  del
consiglio  di  amminis t r azione  di  ciascun  ESU,  provvede  alla  gestione
dell'en t e  un  commissa r io  straordina rio  nomina to  con  delibera  della
Giunta  regionale.  

Gli  ESU  assicura no  la  continui tà  dei  rappor t i  attivi  e  passivi  sorti
in  base  alle  disposizioni  vigenti  all'at to  della  soppressione  delle
opere  universi t a r ie .

Art.  45  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a  
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dello  art.  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  della  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.  
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